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LEGGI E DECRETI

A utnero
.

di pubblicazione 731.

LEGGE 4 apiile 1931., n. 448.
Conversione in legge del R. decreto-legge 4 dicembre 1930,

n. 1883, contenente provvedimenti di finanza per l'industria autoa
mobilistica e per il movimento turistico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEIL VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiauio quant sog :

Articolo unico.

2 cotivertito in legge il R. decreto-legge 4 <Ïicembi•é 1930,
p. 1683, contenente provvedimenti di finanza ,per Pindtistria
automobilistica:ed il movimento-turistico.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uffitiale delle leggi e del decketi
del Regno, d'Italia, mandando la chiunque spetti di osser-
varla e di tarla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 9 aprile 1931 - Anno IX

VITTORIO EMAÑUELE.

$ÍUSSOLINI - ÛIANO - MOSCONI -
DI CROLLALANZA.

Visto, il Gitardasigilli Rocco.

Numero di pubblicazione 732.

LEGGE o aprile 1931, n. 449.
Conversione in legge del R. decreto-lejlge 4 diëembre

.
1930,

n. 1657, che autorizza 11 Ministro per le finanze a stipulare una
convenzione con la SocietA «Adria».per Pindustria chimica.di
Monfalcone, per 11 regolamento di alcune partite.

Èì'OllIO EIIANUELE III
'PER GRAZIA D1 DIO E PEli VOLONA DELLÁ NAMIONE

RE D'ITALIK

H Benäto e lädämera dei kleputati haliilo hisprovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo gunnto.segucB
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Artico7o unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 4 dicembre 1930,
n. 1657, con il quale il M:nistro per le finanze è autorizzato

a stipulare una convenzione con la Società « Adria » per
l'industria chimica di Monfalcone, per il regolamento di

alcune partite.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 9 aprile 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - $ÍOSCO,NI.

Visto, il Guardasif itti : Rocco.

Numero di pubblicazione 733.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 febbraio 1931, n. 443.

Proroga fino al 10 maggio 1931 dell'Accordo provvisorio italo-
persiano del 25 giugno, 11.24 luglio 1928.

YITTORIO EMANUELE III

PEit G1t.tZIA 01 DIO Il PElt VÒLONTÀ DIBLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.VistLgli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Itegno;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 15 novembre 1928, n. 3412, con-

vei•tito in legge con legive 8 luglio 1920, n. 1484, che dà ese-
cuzioile alPAccordo provvisorio italo-persiano del 25 giu-
gno, 11-24 luglio 1928;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di approvare

la .proroga al 10 maggio 1931 dell'Accordo provvisorio di

eui sopra;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con i Nostri Ministri Segre-
tari di Stato per le colonie, per la giustizia e gli affari di
culto, per le finanze e per corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 26 febbraio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI -- GRANDI -- ÛE ËONO
Rocco - MoscoNI - BorrAI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
llegistrato alla corte dei conti, addt 5 maggio 1931 - Inno IX
Atti de¿ Governo, registro 308, fdglio 33. - MANCINI.

N. 1010.

Téhéran, le 10 novembre 1980.

Monsieur le Ministre,

J'ai Phonneur de porter à Votre connaissance que, cons
formément à la prorogation, faite par lettres échangées le
10 mai 1930, du règlement lirovisoire des relations de PItan
lie avec la Perse daté dt1 25 juin 1928, les dispositions dudig
règlement expirent le 10 novembre 1930.

Le Gouvernement Italien. en s'attendant à ce que les
conventions prévues par .Parrangement provisoire susmens

fionné soient conclues dans le plus bref délai possible, cono
sent, sous condition de réciprocité, à ce que l'arrangement
provisoire en question continue à s'appliquer jusqu'à l'ens

trée en vigueur des conventions définitives et au plus tard
jusqu'au 10 mai 1931.
Je saisis cette occasion pour Vous renouveler, Monsieur

le Ministre, les assurances de ma haute considérationi

Le Ministre d'Italie f

G. DANEO.

Son Altesse

M. MOHAmfED ÄLI KHAN ŸOROUGHI

Ministre des Affaires Etrangères
TEHERAN

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Minisiro per gli affari esteri:
GRANm.

Art. 1.

2 approvata la proroga al 10 maggio 1931 de1PAccordo

provvisorio itulo-persiano del 23 giugno, 11-24 luglio 1928,
proroga conclusa uediante scambio di note che ha avuto

luogo in Teheran tra il Regio Ministro d'Italia e il Reggen-
19 il Ministero degli affari esteri persiano in data 10 no-

Tembre 1930.

Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge, avrà vigore dal 10 novem-

bre 1930-IX.
.
Il Nostro Ministro proponente ò autorizzato alla presen-

fazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

MINISTERE DES AFFAIRES -

ETRANGERES

Téhéran le 10 novembre 1980.

7103510/22416.

Monsieur le Ministre,

J'ai Fhonneur de porter à Votre connaissance que, con,
formément à la prorogation faite par lettres échangéesi le
10 anai 1930, du règlement provisoire des relations de la
Perse avec PItalie daté du 25 juin 1928, les dispositions du-
dit règleme14t expirent le 10 novembre 1930.

Le Gouvernement Persan, en s'attendant à ce que les

Conventions prévues par Parrangement provisoire susmens

tionné soient conclues dans le plus bret délai possible, cons
sent, sous condition de réciprocité, à ce que Farrangement
provisoire en question continue à s'appliquer jusqu'à Pew
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trée en vigueur des Conventions définitives et au plus tard
jusqti'au 10 mai 1931.
Je saisis cette occasion pour Vous renouveler, Monsieur

le Ministre, les assurances de ma haute considération.

Pour le Ministre,
le Directeur Général du Département Politique:

H. GArrAnr.

Son Excellence
G. DANEO

Envoyé Extraordinaire et
Ministre Plénipotentiarie d'Italie

TEHERAN

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Ministro per gli agari esteri:
GRANDI.

Numero di pubblicazione 734.

REGIO DECRETO 12 marzo 1931, n. 458.
Classifica fra le strade statali del tratto di strada provinciale

« Pornacette=Stagno ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Visto l'art. 2 della legge 17 maggio 1928, n. 1094, institu-
giva dell'Azienda auto-oma statale della strada;
Vista la legge 24 giugno 1929, n. 1929;
Ritenuta la opportunità di provvedere alla classifica fra

le strade statali del tratto di strada provinciale Fornacette-
Stagno ad integrazione della rete tosco-romagnola, costi-
tuendo tale tronco la « Diramazione livornese della strada
statale n. 67 » ;
Visto il voto 3 febbraio 1931, n. 652, del Consiglio ð'am-

ininistrazione dell'Azienda autonoma statale della strada;
Visto il voto 12 gennaio 1931, n. 57, del Consiglio supe-

riore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E classificato fra le strade statali 11 tratto di strada pro-
vinciale « Fornacette-Stagno » che pertanto in data odier-
na cessa di far parte delle strade provinciali di Pisa e Li-
vorno, ad integrazione della rete tosco-romagnola (costi-
tuendo tale tronco la « Diramazione livornese della strada
statale n. 67 ») giusta il tracciato risultante dalla unita
planimetria, vista, d'ordine Nostro, dal Ministro propo-
nente.

Ordinamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto· nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 marzo 1931 - Anno IX

.VITTORIO ËMANUELE.

DI CROLLALANZA -- MOSCONI.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 6 maggio 1931 - Anno ix
Atti det coverno, registro 308, foglio 40. - FERZI.

Numero di pubblicazione 735.

REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 459.
Soppressione degli uilici del Genio civile di Ariano di Puglia

e di Melfi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Reale 3 agosto 1930 che istituiva gli uf-
fici del Genio civile di Ariano di Puglia e di Melfi per i ser-
vizi dipendenti dal terremoto del 23 luglio 1930;
Visto il decreto Reale 22 agosto 1930 col quale veniva de-

terminata la competenza territoriale degli uffici di Ariano
di Puglia e di Melfi;
Visto il decreto Reale 2 ottobre 1930 che estendeva la com-

petenza territoriale dell'ufficio del Genio civile di Melfi;
Ritenuta Popportunità di sopprimere gli uffici di cui so-

pra in considerazione che essi hanno quasi ultimato il loro
compito e che al dishrigo delle rimanenti pratiche può es-

sere provveduto dagli uffici di Avellino e di Potenza, Ser-
vizio generale;
Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del Genio

civile 3 settembre 1906, n. 522, ed il regolamento per il ser
vizio del Genio civile 2 anarzo 1931, n. 287;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'A decorrere dal 21 aprile 1931-IX sono soppressi gli uf-
fici del Genio civile di Ariano di Puglia e di Melfl.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 aprile 1931 i Anno ÎX

VITTORIO EMANUELE.

DI CHOLLALANZA.

Visto, il Guardasigitti: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addt 6 maggio 1931 - Anno ÏX
Atti del Governo, registro 308, foglio 41. - FERZI.

Numero di pubblicazione 736.

REGIO DECRETO 11 dicembre 1930, n. 1971.
Approvazione dello statuto del Regio istituto superiore di

medicina veterinaria di Sassari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÚ

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172;
Visto il regolamento approvato con il R. decreto 4 set-

tembre 1925, n. 1762;
Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2135;
Visto il R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176;
Viste le proposte delle autorità accademiche del Regio

istituto superiore di medicina veterinaria di Sassari;
Udito il Consiglio superiore della educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:



9-y-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE 'DEL REGNO D'ITALIA N."107 204

2 aþprovato lo statuto del Regio istituto superiore di me-
icina veterinaria di Sassari, annesso al presente decreto

e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
$tato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti. del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 dicembre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

GIULIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi lo maggio 1931 - Anno IX

Atti del Governo, registro 308, foglio 6. - FERZI.

Statuto del Regio istituto superiore di medicina veterinaria

di Sassari.

CAPO I.

Ordinamcnto didattico.

Art. 1.

L'Istituto superiore di medicina veterinaria di Sassari

collferisce, dopo un quadriennio di studi, la laurea in me-

dicina veterinaria.

Art. 2.

- Fermo restando il disposto dell'art. 2 del R. decreto 22

dicembre 1927, n. 2678, gli insegnamenti delf lstituto, te-
Muto conto dello stato di fatto attuale, sono i segnénti;

1. Botanica.
2. FÏsica sperimentale.
3. Chitnica generale.
4. Zoologia e anatomia comparata.
5. Materia medica e farmacologia.
6. Fisiologia degli animali domestici.
7. Chimica biologica.
8. Anatomia degli animali domestici.
9. Ezóognosia.
10. Patologia generale ed anatomia patologica (ispezio-

ne delle carni).
11. Zootecnia ed igiene zootecnica.
12. Patologia e clinica medica e polizia sanita_ria.
13. Patologia e clinica chirurgica.
14. Medicina operatoria.
15. Ostetricia.
10. Economia rurale.

Tutti gli .insegnamenti anzidetti sono fondamentali e gli
sittdetiti, per essere ammessi a conseguire la laurea, devono
h'equentarne i corsi e superarne gli esami.
Sono biennali le materie di cui ai numeri 6, S, 10 a 13;

le altre sono annuali.

Art. 3.

Alcune delle materie possono essere insegnate presso i

coi't•ispondenti istituti della Facoltà di medicina e chirur-

gla della Regia università, in comune con gli studenti della
Faholtà medesima.

Art. 4.

Ihrdine degli studi per il conseguimento della laurea in
medinhia veterinaria è stabilito da.1 Consiglio accademico e

pubblicato nel manifesto annuale.

Art. 5.

Gli esami di profitto sono dati alla fine delPanno per le
materie annuali ed alla fine del biennio per le materie bien-
uali, tranne che:

a) per la patologia generale ed anatomia patologica
(ispezione alle carni) per la quale si daranno due esami,
quello di patologia generale alla fine del 3° anno e quello di
anatomia patologica alla fine del 4° anno;

b) per la patologia, clinica medica e polizia sanitaria,
per la quale si daranno due esami, quello di patologia me-

dica alla fine del 3° anno e quello di clinica medica alla fine
del 4° anno;

c) per la patologia e clinica chirurgica, per la quale
si daranno due esami, quello di patologia chirurgica alla
fine del 3° anno e quello di clinica chirurgica alla fine
del 4° anno.

Art. 6.

Per le materie insegnate nel Ilegio istituto superiore di
medicina veterinaria saranno impartite almeno tre leziopi
settimanali di un'ora cigscuna.

Art. 7.

Nel mese di giugno il Consiglio accademico formulerà Po,
rario delle lezioni per. l'anno successivo, secondo il calen-
dario scolastico in vigore.
Tutte le materie d'insegnamento saranno corredate da

esercitazioni pratiche e collettive per tutti gli iscritti e per
gruppi limitati di iscritti.

Art. 8.

I liberi docenti, che intendono svolgere il corso libero nel,
l'anno accademico successivo, dovranno, entro il 15 giugno,
presentare il programma particolareggiato delle lezioni che
intendono impartire, indicando il numero delle ore settima-
nali da impiegare e giustificando il possesso dei mezzi. che
sono a loro disposizione per l'insegnamento stesso.
Insieme col programma del corso dovranno essere deposi·

tati nella segreteria il decreto di abilitazione alla libera do-
cenza e la ricevuta della tassa di esercizio della docenza,
Il Consiglio accademico potrà dichiarare pareggiato, ai

se si delPart. 58 del regolamento generale, un corso libero
qualora questo abbia la medesima estensione di programma
e la stessa durata del corrispondente corso ufnciale e si rico-
nosca Popportunità di consentire un corso pareggiato.

"Art. 9.

I laureati in scienze, in chimica e farmacia, in scienze

agrarie, i diplomati in farmacia, avranno diritto all'iscri<
zione al 2° anno di corso, purchè posseggano i titoli di stu-
dio richiesti per Pammissione agli Istituti superiori di me,
dicina veterinarisa.
I laureati in medicina e chirurgia avranno diritto alPiscri-

zione al 3° anno di corso.
Ogni altra abbreviazione non potrà essere concessa che

previo parere favorevole del Consiglio accademico e sarà
disposta con provvedimento del direttore.
In ogni caso, per essere ammesso alPesame di laurea, lo

studente dovrà avere superato tutti gli esami prescritti dal
presente statuto, anche se provvisto di titolo accademico
conseguito alPestero.

Art. 10.

Gli studenti, provenienti con foglio di cöngedo da altyi
Istituti superiori o da Università del Regno, saranno iscritti
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hlPanno di corso al quale erano iscritti o avevano diritto
iPiscriversi presso l'Istituto di provenienza.
,Ise frequenze effettuate e gli eenmi sostenuti presso gli
altri Istituti di provenienza saranito validi agli effetti dello
svolgimento della carriera scolastica presso il Hegio istituto
superiore di medicina veterinaria di Snesari.
In ogni caso nessuno potrà essere ammesso a sostenere

gli esami di laurea se non avrà percorso gli anni di studio
e sostenuti tutti gli esami prescritti a norma dell'art. 2.

Art. 11.

Lo studente, che non abbia ottenuto almeno due firme di

frequenza nelFanno precedente, non potrà essere iscritto al-
l'anno successivo.

Art. 12.

Le sessioni di esami sono due: la prima ha luogo,alla
chiusura annuale dei corsi e la seconda alPinizio delPduno
accademico.
Gli esami che richiedono impiego di materiale cadaverico

potranno essere fatti anche tra il 1° ed il 31 maggio.

Art. 13.

Nessunö potra presentarsi alPesame sia di profitto che di
laurea più di due volte nello stesso anno accademico e più
di una volta nella stessa sessione.

'Art. 14.

Gli esami di profitto sono orali e vengono sostenuti per
singole materie davanti ad una. Commissione formata, anno
per anno, dal Consiglio accademico. Detta Commissione sarà
composta dal professore della materia d'esame quale presi-
dente, da un altro professore di ruolo od incaricato e - in
ordine di preferenza - da un libero docente della materia
o di materia affine che abbia tenuto il corso durante l'anno.
In caso di assenza di uno dei commissari il presidente

provvederà alla sostituzione. In caso di assenza del profes-
sore della materia la sostituzione verrà fatta dal direttore
de1PIstituto. Un aiuto o assistente può essere chiamato a

far parte della Commissione solo per sostituire il professore
titolare della materia di exame, legittimamente impedito;
in tal caso però l'aiuto á l'assistente non può presiedere
la Commissione.

Art. 15.

L'esanie di lãurea consiste nella discussione orale di una
dissertazione scritta e di tre tusine scelte dal candidato e

sottoposte all'approvazione del professore della materia.
La dissertazione scritta e i titoli delle tesine devono es-

sere presentati per iscritto, con la firma del candidato, alla
segreteria delPIstituto almeno un mese prima delPinizio
della sessione d'esami.

Art. 16.

La Gömmissione per l'esame di laurea è di undici membri.
Essa è nominata dal Consiglio accademico, sessione per ses-
aione, ed è composta del direttore, che la presiede, dei pro-
fessori titolari ed incaricati dell'Istituto e di almeno un

libero docente, scelto, per turno e in ordine di antianità,
fra quelli che abbiano dettato il corso durante l'anno. Pos-
sono inoltre farne parte, in ordine di preferenza, i profes-
sori delle Facoltà universitgrie che hanno insegnamenti in
comune con gli studenti di medicina veterinaria, i professori
emeriti, e i capi dei servizi veterinarl della cittA di Sassari.

In caso di assenza di alcuni dei membri la Commissione
esaminatrice potrà funzionare ugualmente, purchè sia com-

imsta di almeno sette membri, a norma dell art. 80 del re-
gnhimento generale vigente.
Ugni comminnario dispone di 10 punti. 11 voto mininfo

per ottenere l'approvatione sarà dato dal prodotto det nu.
mero dei contmissari moltiplicato per 6.

Art. 17.

Oltre alle tasse e sopratasse stabilite dalla tabella annessa
al II. decreto 30 novembre 1924, n. 2172, modificata dall'ar-
ticolo 19 del 11. decreto-legge 27 ottobre 1937, n. 2135, al-
l'atto dell'iscrizione a qualsiasi anno di corso gli studenti
verseranno alla cassa delFIstituto:

a) un contributo di laboratorio comptendente la somma
di tutti i contributi stabiliti pei singoli istituti da frequen-
tare durante l'anno scolastico al quale gli studenti sono
iscritti;

b) un coittidibiito per escursioni istruttive.
I contributi di cui alle lettere a) e b) del presente articolo

verranno fissati nel mese di giugno di ogni anno dal Con-
siglio di amministrazione sulle proposte presentate dal Con-
siglio accademico, sentiti i direttori degli istituti interessati.

CAPO II.

Ordinamento disciplinare.

Art. 18.

Le infrazioni alla disciplina scolastica commesse dagli stu-
denti possono essere colpite con le seguenti sanzioni:

1. Ammonizione.
2. Interdizione temporanea da uno o più corsi.
3. Sospensione da uno o più esami di profitto per un

periodo non inferiore a sei mesi.
4. Es'elusione temporanea dall'Istituto.

Art. 10.

· L'ammonizione viene fatta verbalmente dAl direttore sen

tito lo studente nelle sue discolpe.
L'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2, 3 e 4,

del precedente articolo spetta al Consiglio accademico in
seguito a relazione del direttore.. Lo studente deve essere in-
formato del provvedimento disciplinare a suo carico alme-
no 10 giorni prima di quello fissato per la seduta del Con-
siglio accademico e può presentare le sue difese per iscritto
o chiedere -di essere sentito dal Consiglio.
Il giudizio del Consiglio accademico è inappellabile.

Art. 20.

Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal direttore.
DelPapplicazione delle sanzioni di cui ai numeri 3, 3 e 4,

viene data comunicazione ai genitori o al tutore dello stu-
dente; delPapplicazione della sanzione di cui al n. 4 viene
inoltre data comunicazione a tutti gli Istituti superiori ed
a tutte le Università del Ilegno.
Tutte le sanzioni disciplinari sono registrate nella car

riera scolastica dello studente e vengono conseguentemente
trascritte nei fogli di congedo.
Le sanzioni disciplinari inflitte in altri Istituti superiori

o in nItre Università sono integralmente applicate uglPI-
stituto se lo studente vi si trasferisca o chieda di esservi
iscritto.

Art. 21.

Gli studenti i quali isola.tamente o in gruppo abbiano, an-
che fuori dellidificio dell'Istituto, commesso azioni lesivo
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deÛa loro dignità o del loro ouore, senza pregiudizio delle REGIO DECRETO 23 marzo 1031.

sanzioni di legge nelle quali potessero incorrere, sarannu Nomina dell'ott. avv. Fulvio Suvich a Çomatissario per 11

plásibili di gnelle disciplimtri di citi ai piecedenti aiticoli. Turismo.

Art. 22;

II onsiglio necatlemico potrà dichiarare non valido, agli
effetti della iscrizione, il corso che, a cagione della condotta
degli studenti, abbia dovuto subìre una prolungata inter-
ruzione.

Visto, d'oriline di Sua Maeslà 11 Re:

11 .liinistro per l'cWucatione nazionale:

- .,SŒUANO,

Numero di pubblicazione 737.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 marzo 1931, n. 371.

,

Istituzione di un Commissariato per 11 Turismo.

VITTOIIIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo; Primo Ministro Se-

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOþONTÀ DELLA NÁZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 23 jaa-rzo 1931, n. 371, concernente
la istituzione del Commissariato per 11 Turismo;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See

gretario di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'on. avv. Fulvio Suvich, deputato al Parlanìento, è nos

minato Commissario per il Turismo.

Il presente decreto sa.rà registrato alla Corte dei tenti.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 maggio 1931 - Anno IX
Registro n. 3 Finanze, foglio n. 372. -- ADROWER.

(3191)

REGIO DECRETO 17 aprile 1931.

Approvazione della nomina a segretario del Sindacato nazio•
nale fascista dei funzionari di banca.

Art. 1.

2 'istituito un Commissariato per il Turismo, cui è prepo-
sto un Commissario nominato con decreto Reale, su propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato.
Il Commissario per il Turismo è alle dipendenze del Capo

del Governo.
Art. 2.

Spetta al Commissariato per il Turismo di dirigere e coor-
dinare tutte le attività concernenti il turismo; di promuo-
Verne lo sviluppo, e di vigilare su tutti gli enti, istituti, or-
ganizzazioni e comitati che svolgono azione nel campo tu-

ristico.
Art. 3.

Coin decreti del Capo del Governo, Primä Ministro Segre.
tario di Stato, saranno emanate tutte le norme occorrenti

per l'attuazione del presente decreto, il quale entra in vi-

got•e il giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
fioiale del Regno, e sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge. Il Capo del Governo, proponente, è au-
torizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.

Registrato alla Carte dei conti, addi 26 aprile 1931 . Anno IX

Atti del Governo, registro 307, foglio 69. -- MANCINI.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 7, comma 26, della legge 3 aprile 1926, n. 503;
Visto lo statuto della Confederazione nazionale dei Sinda,

cati fascisti dei bancari, approvato con Nostro decreto 6 die
cembre 1928, n. 2725, modificato con Nostro decreto 17 gen,
11aio 1929, n. 34 ;
Visto lo statuto del Sindacato nazionale fascista dei fans

zionari di banca, approvato con Nostro decreto 18 luglio
1930, n. 1104;
Vista la lettera 14 marzo 1931, n. 522, con cui la Confew

derazione suddetta chiede Papprovazione della nomina dels
l'on. dott. Marcello Diaz, Duca della Vittoria, deputato al
Parlamento, a segretario del Siitdacato nazionale fascista
dei funzionari di banca da essa dipendente;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con le norme sta-

tutarie e che la persona nominata riveste i requisiti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Ministro per l'internoj
Abbiamo deci'etato e decretiamo:

2 approvata la nomina dell'on. dott. Marcelló Diaz, Duc¾
della Vittoria, deputato al Parlamento, a segretario del

Sindacato nazionale fascista dei funzionari di banca.

Dato a San Rossore, addl 17 aprile 1931 x 'Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BoWAL

Ilegistrato alla Corte del conti, addt 30 aprile 1931 - Anno IX

Jtegistro n. 3 Corporazioni, foglio 151. -- BErTAzzI.

§3134)
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REGIO DECRETO 17 aprile 1930.
Riconoschnento agli effetti civili del Collegio Pontificio Fran=

cese.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA"IONE

RE D'ITALIA

Vista l'istanza in data 31 agosto 1929 del rettore del Col-

legio istituito in Roma con la denominazione di « Pontificio
Seniinario Francese », diretta ad ottenere il riconoscimento
delPEnte agli efetti civili;
Visto l'art. 4 della legge 27 maggio 1929, n. 848;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-
ario di Stato per la giustizia e gli afari di culto;
Abbiamo decretato e 'decretiamo:

1. 2 concesso il riconoscimento, agli efetti civili, del Col-
legio Pontificio Francese, con sede in Roma, canonicamen-
te eretto con Bolla in data 14 luglio 1859 del Pontefice
Pio IX.
2. 2 approvato Punito statuto dell'Ente medesi:mo, che

consta di sette articoli, visto, d'ordine Nostro, dal Nostro
Ministro Guardasigilli.
L'anzidetto Nostro Ministro Guardasigilli è incaricato

della esecuzione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 17 aprile 1930 , Anno VIII

;VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

R¢gistrato alla Corte dei conti, addi 14 Thaggio 1930 - Anno VIII
Registro n.1 Patrimoni riuniti ex economali, fogllO R. 30. - COIDNNA.

Sacra Congregatio De Seminariis et Studiorum Universitatibus.

PONTIFICIO SEMINARIO FRANCESE

STATUTo.

Art. 1.

11 Põntificio Seminario Francese, fondato nel 1853 dai sa-
eerdoti dello Spirito Santo e dell'Immacolato Cuore di
Maria, è stato canonicamente eretto dalla Santità di N. S.
11 Papa Pio IX con la Rolla in ßublimi del 14 luglio 1859.
11a per scopo la formazione ecclesiastica dei giovani fran-

eesi che, avendo finito gli studi ginnasiali, desiderano pre-
pararsi in Roma allo stato sacerdotale.
Riceve pure i chierici o giovani sacerdoti di Francia de-

Miderosi di completare i loro studi ecclesiastici nelle Ponti-
ficie università o Istituti ecclesiastici di Roma.

Art. 2.

'A termine della Bolla Pontificia di erezione, il Pontificio
Seminario Francese è affidato in perpetuo alla direzione e

amministrazione dèi sacerdoti dello Spirito Santo e dell'Im-
macolato Cuore di Maria. Dipende direttamente dalla Sa-
cra Congregazione dei Seminari e delle Università degli stu-
di, la quale stabilisce e ordina tutto quanto può essere utile
e necessario all'andamento, al progresso e all'ammissione
nel Seminario.

Art, 3.

Il rettore è nominato dalla Sacra Congregazione dei Semi-
nari e delle UniversitA degli studi dietro proposta dei supe-
riori della Congregazione religiosa dello Spirito Santo e

delPImmacolato Cuore di Maria.
Al rettore è affidata l'immediata direzione del Seminario;

egli deve provvedere a quanto le necessità delPIstituto ri-
chiedano, rappresenta legalmente il Seminario in giudizio e

negli atti civili ordinari, peraltro nelle cose di maggiore im-
portanza deve interpellare la Sacra Congregazione dei Se-
minari.

Art. 4.

Nella disciplina e nell'amministrazione del Seminario si
segue un regolamento interno compilato in conformità alle
prescrizioni ecclesiastiche ed approvato dalla Santa Sede.

Art. 5.

Il rettore ò coadiuvato dal padre spirituale, da un vice
rettore, da un economo ed in generale dal personale che vie-
ne ritenuto necessario.

Art. 6.

Gli alunni frequentano le scuole ecclesiastiche di Roma, e
principalmente quelle della Pontificia Università Gregoria-
na, delPIstituto Biblico, dell'Istituto di Archeologia Sacra
e delPIstituto Orientale.
Agli studenti viene insegnata la lingua italiana.

Art. 7.

La proprietà e 11 dominio di tutti i beni, tanto mobili che
immobili, appartiene al Seminario. Nel caso, però, che, per
qualsiasi ragione, il Pontificio Seminario Francese venisse
a perdere la sua personalità giuridica, la Santa Sede suben-
trerà immediatamente e senza formalità alcuna nella pro-
prietà, sia dei beni mobili che dei beni immobili spettanti al
Seminario.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Guardanifilli'
Rocco.

(3132)

DECRËTO MINISTERIALE 25 aprile 1931.

Proroga della straordinaria gestione del Monte di pietà di
Voghera.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 25 settembre 1930, con il qua-
le la gestione straordinaria del Monte di pietà di seconda
categoria, con sede in Voghera, veniva affidata, ni sensi e
per gli effettí del R. decreto 26 aprile 1923, n. 970, al car.
rag. Mario Mela, con l'incarico di proporre, nel termine di
sei mesi, le opportune riforme nell'ordinamento del Monte
stesso, per coordinarne l'azione agli interessi attuali e du-
revoli della pubblica beneficenza, e ridurre le spese di ge-
stione;
Ritenuta la necessita di accordare al commissario anzi-

detto una congrua proroga del termine assegnatogli pe1•
l'espletamento dell'incarico;
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.Veduta la proposta del prefetto di Pavia;
Visti i liegi decreti 14 giugno 1923, n. 1300, e 26 aprile

1923, n. 970 ;

Decreta:

Il termine assegnato al commissario anzidetto, per il com-
pimento dei suoi lavori, è prorogato fino al 30 giugno p. v.

11 prefetto di Pavia è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Roma, addì 25 aprile 1931 - Anno IX

p. Il Ministro: ARPINATI.

(3133)

DECRETl PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 2580/69 - Div. I.

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale:

Decreta:

11 cognome del sig. Ambrosig Luigi fu Giovanni e di Ur-

hancig Caterina, nato a Dolegna del Collio il 20 giugno 1900
e residente a Dolegna del Collio, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Ambrosi ».

Ug'uale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Ambrohig Albina fu Giovanni Peressin, nata a Vencò il

14 ottobre 1903, moglie;
Ambrosig Elsa, nata a Vencò il 14 agosto 1923, figlia;
Ambrosig Alba, nata a Vencò l'8 dicembre 1924, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Do-
legno del Collio, sarà notificato all'interessato a termini
delPart. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 12 marzo 1931 - Anno IY

ll prefetto: Tmxco.
(1523)

N. 2580/70 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 404, che estende a

tutti i territori delle liuove Provincie le disposizioni conte-
nute tiel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tusipne in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto Felenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

,

Il cognome del sig. Ambrosig Francesco fu Giuseppe e

della fu Veniga Rosa, nato a Mernico il 30 ottobre 1804 e re-
sidente a Sagrado, ò restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Ambrosi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari :

Ambrosig Matilde fu Giovanni Grndina, nata a Dolegna
il 15 maggio 18T1, moglie;

Ambrosig ¶aria, nata a Dolegna il 19 luglio 1902, figlia ;
Ambrosig Mario, nato a Poggio Terzarmata il 21 febs

braio 1910, figlio;
Ambrosig Riccardo, nato a Poggio Terzarmata il 3 apri-

le 1913, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sa-
grado, sarà rotificato alPinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(1524)

N. 2680/77 - I)iv. L

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni confe-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decrefa Mí-
nisteriale .5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itán

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minis
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Ambrozig Francesco fu Antonio e del.
la fu Maria Gautar, nato a Idria il 2 ottobre 1887 e residente
a Idria, fraz. Versenico Inf. n. 16, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiani di « Ambrosi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Ambrozic Francesca fu Ignazio Semrov, unta a Rovte

(Jugoslavia) il 2 aprile 1882, moglie;
Ambrozie Gaetano, nato a Versenico il 7 agosto 1919:

figlio;
Ambrozic Eustachio nato a.Versenico il 16 settembre

1924, figlio ;
Ambrozic Domenico, nato a «Versenico il 2 agosto 1920,

figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Idrid,

sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2 del suca
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citato decreto Ministeriale 5 agosto 192ß ed avrà ogni altra
esecuzione secondo le norme di cui ai nu. A e 5 delle istru-

zioni anzidette.

Gorizia, addì 13 marzo 1931 · Anno IX

12 prefetto : Tumoo.

(1525)

N. 1580/78 - Div. T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
ante nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 11. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la'esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana compilato af sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Ambrozie ved. Francesca fu

Francesco Obliubek e Korecic Teresa, nata a Crasna il

17. maggio 1872 e resídente a Castel Dobra, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ambrosi ».

Uguale restituzione è disposta per : seguenti suoi fami-
gliari:

Ambrozic Luigi fu Giuseppe, nato a San Lorenzo di Ne-
bola il 27 dicembre 1,898, figlio;

Ambrozie Pietro Isidoro fu Giuseppe, nato a San Lo-

renzo di Nebola il 25 giugno 1903, figlio;
Ambrozic Leopoldo fu Giuseppe, nato a Vertoiba il 30

gennaio 1909, figlio.
11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-

stel Dobra, sarà notificato all'interessata a termini dell'ar-
titolo 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed

'

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
mel'T 4W5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto : TIENGO.
(1526)

N. 2580/75 · Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Vèduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel It. decreto-legga 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Ambrosig Pietro fu Giuseppe e di

Alagnan Anna, nato a Dolegna del Collio il 27 giugno 1886

e residente a Sagrado, ò restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Ambrosi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Ambrosig Ida di Francesco Bernardis, nata a Dolegna
il 4 marzo 1890, ninglie ;

Ambrosig ved. Anna fu Stefano Magnan, nata a Mer-

nico il 18 marzo 1850, madre.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sa-

grado, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 13 marzo 1931 - 'Anno IX

11 prefetto : TIENGO.
(1527)

N. 3390/10 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi 'delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Baloh Leopoldo fu Carlo e della fu
Cotrina Sulgai, nato a Idria il 28 ottobre 1883 e residente a
Idria, via Roma, 507, è restituito, a tutti gli effetti di legi
ge, nella forma italiana di « Ballocchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Baloh Francesca di Francesco Likar, nata a Voschia
il 27 luglio 1889, moglie;

Baloh Edoardo, nato a Idria il 24 febbraio 1909, figlio.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di

Idria, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istrnzioni anzidette.

Gorizia, addì 4 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(1754)

N. 3390/11 - Div. I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494,. che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
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Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

llana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decieta:

Il'coguomo del sig. Ealoh Antonio del fu Giovanni e Sirk
Caterina, nato a Stopec (Raccia) il 14 gennaio 1867 e re-

sidgnfe a Santa Lucia di Tolmino, Baccia, 31, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bal-

Joechi ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Baloh Giovanna di Stefano Podgornik, nata a Vrata

il 15 maggio 1884, moglie;
Baloh Caterina, nata a Stopec il 4 ottobre 1907, figlia;
Baloh Maria, nata a Stopec il 12 gennaio 1909, figlia;
Baloh Antonio, nato a Stopec il 16 maggio 1910, figlio;
Baloh Antonia, nata a Stopec il 5 gennaio 1912, figlia;
Baloh Ferdinando, nato a Stopec il 25 Inglio 1917, fi-

glio ;
Baloh Francesco, nato a Stopec il 22 ottobre 1919, fi-

glio ;
Baloh Giovanni, nato a Stopec il 18 novembre 1921,

figlio.
Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di San-

ta Lucia di Tolmino, sarà notificato alPinteressato a termi-
ni dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto
1920 ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gotizia, addì 4 aprile 1931 - Anno IX

Il profetto: Tmsco.
(1755)

N. 3190/51 - Iliv. I.

IL PREFETTO
DICLLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Bandelj Giovanni fu Francesco e del-

la fu Suo Vincenza, nato a Gabrovizza il 14 ottobre 1832

e residente a Comeno, frazione 3-4, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Bandelli ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Badelj Maria, nata a Gabrovizza il 1° marzo 1890, fi-
glia;

Badëlj Vittolio, nato a Gabrovizza il 6 giugno 1901,
ilglio ;

Badelj Augusto, nato a Gabrovizza il 20 maggio 1900,
figlio;

Hadelj Albino, nato a Gabrovizza il 22 gennaio 1900,
Uglio;

Dadelj Liiigia, nata a Gabrovizza il 12 marzo 1911, fie
glia;

Rade1j Angela, nata a Gabrovizza 11 1° maggio 1913,
figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-
meno, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 dello
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì G aprile 1931 - Anno IX

li prefetto: TInco.
(1756)

N. 3390/49 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a;

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contee
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restin
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mis
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma itar

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minis

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Bandelj Andrea fu Michele e della fu

Poljsak Francesca, nato a Rifembergo il 19 novembre 1860
e residente a Comeno, fraz. Dolpiccolo, 17, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bandelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famie
gliari:

Bandelj Maria di Andrea Vodopivec, nata a Rifembero

go 11 5 febbraio 1876, moglie;
Bandelj Mario, nato a Dolpiccolo l'8 settembre 1992,

figlio ;
Bandelj Giuseppina, nata a Dolpiccolo il 10 marzé

1904, figlia;
Bandelj Francesco, nato a Dolpiccolo il 27 gennaio

1900, figlio ;
Bandelj Paola, n4ta a Dolpiccolo 11 23 giugno 1908, ûm

glia.
°

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Cow
meno, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 deHe
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 aprile 1981 - Anno IX

Il prefetto : TIENGO.

(1757)

N. 3390/53 - Div. I,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R..decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

\liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
pteriale;

Decreta:

-Il cognome della signora Bandelj ved. Emilia di Antonio
'Jeric e di Luigia Cerne, nata a Gabrovizza il 20 agosto 1872
e residente a Comeno, frazione Gabrovizza, 10, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ban-
delli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:
. Bandelj Luigi fu Vincenzo, nato a Gabrovizza il 19 giu-

gno 1913, figlio;
Bandelj Agostino fu Vincenzo, nato a Gabrovizza il 14

novembre 1899, figlio ;
. Bandelj Maria di Luigi Colja, nata a Gabrovizza il 20

ilicembre 1907, nuora ;
.
Bandelj Silvestra di Agostino, nata a Gabrovizza il 26

úttobre 1927, nipote;
Bandelj Bruno di Agostino, nato a Gabrovizza il 29 set-

kmbre 1929, nipote.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-
meno, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(1758)

N. 3390/54 - Div. I.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il B. decreto 7 aprile .1927, n. 494, che estende a
tiitti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tilzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
Risteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
pteriale;

Decreta :

Il cognome ilel sig. Bandelj Francesco fu Francesco e di
(Vodopivec Caterina, nato a Gabrovizza il 5 ottobre 187G e

residente a Comeno, frazione Gabrovizza, n. 29, è restitui-
to, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ban-
delli. ».

Uguale restituzione è disposta per i, seguenti suoi fami-
gliari:

Randelj Maria di Antonio Bandelj, nata a Gabrovizza
il 17 settembre 1876, moglie;

Randelj Luigi, nato a Gahrovizza il 25 maggio 1903, fi-
glio;

Bandelj Francesco, nito a Gabrovizza il 24 agosto 1907,
figlio; ·

Randelj Stanislao, nato a Gabrovizza il 27 aprile 1910,
figlio ¡

Bandelj Giuseppe, nato a Gabrovizza il 27 gennaio 1913,
figlio.

Bandelj ved. Caterina fu Giuseppe Vodopivec, nata a
Dolgrande il 15 giugno 1841, madre.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-

meno, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un, 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 aprile 1931 - Anno IX

11 prefetto: TIENGO.
(1759)

N. 2580/132 - Div. I.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del signor Arcon Augusto in Giovanni e, fu
Rusjan Francesca, nato a Ranziano il 28 ottobre 1900 e re-
sidente a Ranziano, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Arcioni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Arcon Anna, nata a Ranziano il 21 luglio 1892, sorella.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-

ziano, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le ilorme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 aprile 1931 - Anno IX

Il profetto: TIENGO.
(1760)

N. 2580/130 - Div. I,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita,

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Arcon Carlo fu Michele e di Maria
Krpan, nato a Ranziano il 30 settembre 1885 e residente a
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Ranziano, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Arcioni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Arcon Paolina fu Giuseppe Mozotic, nata a Ranziano
il 25 gennaio 1892, moglie;

Arcon Borís, nato a Ranziano il 29 dicembre 1922, fi-
glio;

Arcon Valentino, nato a Ranziano il 7 gennaio 1927,
figlio;

Arcon ved. Francesca fu Pietro e fu Maria Krpan, na-
ta a Ranziano il 21 ottobre 1866.

. Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-
siano, sarà notificato alFinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 aprile 1931 - Anno IK

Il prefetto: TH:Nao.

(1761)

N. 2580/131 - Div.-I

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Arcon Francesco fu Michele e Maria

Krpan, nato a Ranziano il 25 ottobre 187ß e residente a Ran-

siano, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Arcioni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti ,suoi fami-
gljari:

Arcon Paolina fu Francesco Durcic, nata a Ranziano,
l'8 giugno 1882, anoglie;

Arcon Francesco, nato a Ranziano il 16 agosto 1905,
figlio;

Arcon Ferdinando, nato a Ranziano il 4 agosto 1910,
figlio;

Arcon Anna, nata a Ranziano il 27 ottobre 1913, figlia.
Il presente nècreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-

ziano, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Goi'imia, addì 3 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TisNoo.
1702)

N. 2580/149 - Div. I.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

11 cognome della signora Adamic Giuseppina fu Giovanni
e fu Maria Cucagna, nata a Rublie il 30 settembre 1846 e
residente a Comeno Rublie, 3, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Adami ».
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co•

meno, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(1765)

N. 3390/50 - Div. I,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restim
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellá
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Min
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretoa
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itán

liana compilato ai pensi delPart. 1 di detto .decreto Minis
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Bandelj Filippo di Ãndrea e di Más
ria Pangos, nato a Dolpiccolo il 26 marzo 1892 e residente al

Comeno, frazione Dolpiccolo, 17, ò restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bandelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Bandelj Amalia di Antonio Mesinec, nata a Dolpiccolq
il 26 luglio 1900, moglie;

Bandelj Mario, nato a Dolpiccolo il 6 dicembre 1924,
figlio ;

Bandelj Albino, nato a Dolpiccolo ü 28 giugno 1927,
figlio.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Com

meno, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 aprile 1931 - 'Anno IX

f) prefeffo : TIENGOy
(1766)
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N. 2580/120 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto Pefenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Arcon Angelo fu Slichele e della fu
Maria Krpan, nato a Ranziano il 16 settembre 1888 e resi-
dente a Ranziano, ò restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Arcioni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Arcon Amalia di Francesco Gregoric, nata a Ranziano
il 6 ottobre 1893, moglie;

Arcon Adolorata, nata a Ranziano il 10 luglio 1922,
figlia;

Arcon Maria, nata a Ranziano il 1° gennaio 1925, figlia;
Arcon Giuseppe, nato a Ranziano il 20 marzo 1930, fi-

glio.

Il presente.decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-
siano, sarà notiticato all'interessato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto : Tnmoo.
(1763)

N. 2580 /148 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
.nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Fenezia Tridentina e lo istruzioni.contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
egge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in fornúL ita-

liana compilato ai seus.i dell'art. 1 di detto decrejo Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Adamic Maria in Ungulin di Gio-
vanni e di Giovanna Birsa, nata a Scherbina il 14 dicembre
1886 e residente a Comeno Scherbina, 73, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Adami ».
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Co-

meno sarà notificato alPinteressata a termini de1Fart. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(1764)

N. 3390 2 - Div. I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a
tutti i territor° delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e lo istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Baloh IMaria fu Ferdinando e di Puch
Leopolda, nata a Aidussina il 20 dicembre 1883, residente
a Comeno, Scherbina, 58, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Ballocchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

Baloh Milano, nato a Scherbina il 27 febbraio 1923,
figlio ;

Raloh Antonio, nato a Scherbina il 14 settembre 1916,
figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comngale di Co-
meno, sarà notificato alPinteressata a terinini delParti. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 3926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 aprile 1931 - Anno IX

Il profetto: TmNoo.
(1767)

N. 3390/3 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, u. 104, che estende a
tutti i territori deUc nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle fa.miglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ,

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.a Balog Genoveffa di Maria Balog,
nata a Santa Lucia di Tolmino il 31 dicembre 1896, residen-
te a Tolmino, Volzana n. 30, è restituito, a tutti gli effetti '

di legge, nella forma italiana di « Ballocchi ».
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Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Tol-
mino, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5
delle ¡struzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: T1ENGO.

(1768)

N. 3300/4 - Div. I.

IL Plif FETTO
DELLA I llOVINCIA 1)l GultlZIA

Veduti il it. decreto I aprile 1927. n. 404. che estende a

tutti i ter.vitori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Late nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti·
tnzione in lovina italialm dei cognomi delle famiglie dello
\enezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto All
visieriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del liegio decreto
legge anzidetto:
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna coinpilato ai sensi dell'art. 1. di detto decreto 31ini-
steriale;

Decreta:

Il cognotue del sig. Balob Antonio fu Lorenzo e fu Diziak

Francesen, nato a Idria il 28 dicembre 1873, residente a

Idria, via Roma n. 446, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Rallocchi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Idria, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 4 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: TH:.Noo.
(1760)

N. 3300 5 - Div. I.

ÏL PllEFETTO

DELLA PllOVINCIA DI GOltlZIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni couto-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione iu forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

Listeriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministe-

riale;
Decreta:

Il cognome del sig. Baloh Antonio fu Antonio e fu Maria

Kogelj, nato a Idria di Sotto il 18 maggio 1851, residente a

Idria, frazione Canonla bassa n. 58, è restitnito, a tutti
gli efetti di legge, nella forma italiana di « Ballocclri ».

11 .presente decreto, a· cura <lell'autorità comunale di

Idrial sarà 11otificato alPinteressato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 4 aprile 1031 - Anno TX

ll profetto: TECNGO.

(1770)
N. 11419-75,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, conipilato a sensi del par. 1 del decreto niinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con IÎ. decreto 7 aprile
1927, u. 404;

Decreta:

Ï cognomi della signora Francesca Gregorcie ved. Trebee

figlia del fu Giuseppe, nata a Corgnale 11 27 luglio 1853 e

residente a Corgnale, 30, sono restituiti nella forma italiana
di « Gregori » e « Trebiciaui ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 maggio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(189¯

N. 11419-74
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Ve luto l'elenco dei cognomi da restituire in l'orma itan

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto·1egge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, u. 494 ,

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Trebec fu Giovanni, nato a'

Corgnale il 10 novembre 1874 e residente a Corgnale, 30, è '

restituito nella forma italiana di « Trebiciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famir
gliari:

Anna Trebec nata Umek fu Antonio, nata il 27 luglio
188 1, anoglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunald,
notiliento all'interessato nel modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei auccessisi par. 4 e G.

Trieste, addì 2 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(1898)

N. 11410-73.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana, compilato a sensi del gar. 1 del decreto Minist riak
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove

.
Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Samsa fu Antonio, nato a

Corgnale il 11 maggio 1885 e residente a Corgnale, 20, è re-
stituito nella forma italiana di « Sansa ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari :

1. Giovanna Samsa nata Svetina fu Martino, nata nel
1892, moglie;

2. Giuseppe di Giovanni, nato il 20 ottobre 1914, figlio;
3. Giovanna di Giovanni, nata il 2 niarzo 1920, figlia ;
4. Angela di Giovanni, nata il 29 settembre 1921, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessuto nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 2 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(1899)

N. 11419-71.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494)
Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Samsa fu Antonio, nato a

Corgnale il 22 dicembre 1889 e residente a Corgnale, 45, ò
,restituito nella forma italiana di « Sansa ».

TJguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

1. Emilia Samsa nata Nedoh di Giuseppe, nata il 14
luglio 1888, moglie ;

2. Maria di Antonio, nata il 14 maggio 1920, figlia;
3. Vittoria di Antonio, nata il 4 febbraio 1925, figlia ;
4. Antonia Dorotea di Antonio, nato il 15 gennaio

1922, figlia ;
5. Angela di Antonio, nata il 20 novembre 1928, Sglia.
Il presente decreto sarA, a cura dell'a storità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 2 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Pouno.

(1900)

.

N. 11419-70.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione

del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Svetina fu Giovanni, nato a

Corgnale il 18 gennaio 1899 e residente a Corgnale, 151, è
restituito nella forma italiana di « Santi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanna Svetina nata Skibin fu Andrea, nata il 15
maggio 1890, moglie;

2. Stanislava di Giovanni, nata il 10 agosto 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 2 maggio 1930 - Anno VIII

Il profetto: Ponno.
(1901)

N. 11410-07.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a .sensi del par. 1 del decreto. Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Rosano fu Giuseppe, nato a

Corgnale il 3 giugno 1869 e residente a Corgnale, è restitui-
to nella forma italiana di « Rosani ».

Uguale restituzione A disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Francesca Rosane nata Rozaglav fu Giuseppe, nator
il 22 agosto 1866, moglie;

2. Luigi di Giovanni, nato il 6 giugno 1911, figlio;
3. Giovanni di Giovanni, nato il 19 ottobre 1898, figlio;
4. Paola Rosanc nata Nijac di Giovanni, nata il 22 di-

cembre 1899, nuora;
5. Giovanna di Giovanni, nata il 4 agosto 1923, nipote;
6. Giovanni di Giovanni, nato il 23 giugno 1928, nipote;
7. Rodolfo di Giovanni, nato il 2 dicembre 1926, nipote.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei anodi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(1903)

N. 11419-66.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale\
G agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la .esecus
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zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404 ;

Decreta:

11 cognome del sig. Andrea Reseta fu Giorgio, nato a Pla-
nina il 23 novembre 1858 e residente a Corgnale, è restituito
nella forma italiana di « Ressetta ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Elena Reseta nata Fidel fu Antonio, nata il 22 mag-
gio 1863, moglie;

2. Emilio di Andrea, nato l'8 maggio 1893, figlio;
3. Andrea di Andrea, nato 11 25 novembre 1899, figlio;
4. Carlo di Andrea, nato il 27 aprile 1923, nipote;
5. Ugo di Andrea, nato il 7 giugno 1927, nipote.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto niinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 maggio 1930 - Anno VIII

15 prefetto : Ponno.
(1904)

N. 11419-00.

IL PREFETTO

DELLA .PROVINCIA DI TRIESTE
.

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana,'compilato a sensi del par. 1 del decreto niinisteriale
5 agosto 1920, 11 quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491) .

Decreta :

1.1 cognome del sig. Francesco Perhavec fu Giuseppe, nato
a Corgnale il 28 dicembre 1873 e residente a Corgnale, è re-
stituito nella forma italiana di « Perazzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:.

Maria Perhavec nata Mevlja fu Andrea, nata il 5 feb-
braio 1877, moglie.
Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati a.] par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto LD26 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Ti-leste, addì 2 maggio 1930 - Anno VIII

li prefetto: Ponno.
(1911)

N. 11419-59.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forrha ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Millistóriale
5 agosto 1020, il quale contiene le istruzioni per la esecu·
zione del R. decreto·Iegge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori lelle. nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Perhavec fu Xntonio. nato a

Corgnale l'11 febbraio 1883 e residente a Corgnale n. 33,
è restituito nella forma italiana di « Perazzi ».

Uguale restituzione è disposta per i segúenti suoi famis
gliari:

1. Giovanna Perhavec nata Hrabar fu Gregorio, pata
l'11 settembre 1894, moglie;

2. Giuseppina di Antonio, nata il 17 ottobre 1915, figlia;
3. Antonio di Antonio, nato il 29 gennaio 1917, figlio;
4. Francesco di Antonio, nato il 10 maggio 1918, figlio ;
5. Francesca di Antonio, nata il 3 ottobre 1922, figlia ;
6. Giovanni di Antonio, nato il 28 marzo 1925, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addl 2 maggio 1930 - Anno VIII.

1| prefettp : Ponno.
(1912)

N. 11419-58,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del pa.r. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecus

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprüe
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Perhavec Giuseppe fu Giuseppe, nato
a Corgnale il 12 aprile 1885 e residente a Corgnale n. 31,
è restituito nella forma italiana di « Perazzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seggenti suoi famit
gliari:

1. Giovanna Perhavec nata Ban fu Antonio, nata il. 28
dicembre 1885, moglie ;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 18 novembre 1913,
figlio;

3. Giovanni di Giuseppe, nato il 11 marzo 1921, figlio;
4. Maria di Giuseppe, nata il 17 gennaio 1924, figlia;
5. Andren fu Antonio, nato il 13 gennaio 1848, zio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato uei modi indicati al parag. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 2 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(1913)

N. 11419-57,

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIFßTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana, compilat.o, a sensi del.gar. 1 del decreto Ministeriale

2
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseco- 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a zione del H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile
19271 a. 494 1927, n. 404

Decreta : Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Paulovic fu Giorgio, nato a

Corgnale il 6 dicembre 1806 e residente a Corgnale n. 135,
restituito nella forma italiana di « Paoli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari :

1. Maria Paulovic nata Frankovic fu Antonio, nata il
26 marzo 1872, moglie;

2. 31aria di Giuseppe, nata il 5 novembre 1895, figlia;
3. Giuseppe di Giuseppe, nato 1117 febbraio 1898, figlio;
4. Melchiore fu Giorgio, nato il 4 gennaio 1861, fratello;
5. Giovanna fu Giorgio, nata il 2 agosto 1870, sorella;
6. Antonio di Giuseppe, nato il 5 aprile 1900, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(1914)

N. 11419-56.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Teduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Andrea Novak fu Giuseppe, nato a

Villa Slavina il 10 ottobre 1874 e residente a Corgnale n. 153,
è restituito nella forma italiana di « Novacco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Caterina Novak nata Cok fu Antonio, nata P8 otto-
bre 1882, moglie ;

2. Antonio di Andrea, nato il 26 settembre 1911, figlio,
3. Anna di Andrea, nata il 28 settembre 1910, figlia;
4. Luigi di Andrea, nato il 12 ottobre 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(1915)

N. 11419-55.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

Il cognoine del sig. Antonio Muha fu Antonio, nato a Cor-
gnale il 20 agosto 1871 e residente a Corgnale n. 04, è resti-
tuito nella forma italiana di « Mosca ».

Egnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Carolina Mulm nata Race fu Antonio, nata il 13 set-
tembre 187G, moglie:

2. Antonio di Antonio, nato l'8 febbraio 1901, figlio;
3. Stanislao di Antonio, nato il 4 gennaio 1903, figlio;
4. Albina di Antonio, nata il 25 febbraio 1905, figlia;
5. I)ana di Antonio, nata il 25 marzo 1910, figlia;
6. Giovanni di Antonio, nato il 22 dicembre 1907, figlio;
7. Maria fu Antonio, nata il 13 agosto 1873, sorella;
8. Adolfo fu Antonio, nato il 9 settembre 1878, fratello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 maggio 1930 - Anno VIII

I l prefetto : Poluto.
(1916)

N. 11419-53.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Maver fu Andrea, nato a

Corgnale l'11 luglio 1863 e residente a Corgnale n. 90, è re.
stituito nella forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Agnese Maver nata Sila fu Giovanni, nata il 16 di-
cembre 1862, moglie;

2. Giuseppe di Giovanni, nato il 12 luglio 1893, figlio;
3. Giovanna di Giovanni, nato il 7 aprile 1896, figlia;
4. Giovanni di Giovanni, nato il 16 maggio 1900, figlio ;
5. Antonio di Giovanni, nato il 13 gennaio 1904, figlio.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouuo.
(1918)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE MINISTERO DELLE FINANZE

AL PARLAMENTO

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Ai sensi e agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si notifica che il Ministro per l'educazione nazionale ha
trasmesso in data 5 luaggio 1931-IX, all'on. Presidenza della Ca-
mera dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 26 marzo 1931, n. 391 (pubblicato nella Gazzella
Ufflefale n. 101 del 2 maggio 1931) concernento la fondazione di un
Istituto italiano di studi germanici in Roma e di un Istituto italo-
germanico a Colonia.

(3274)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINIBY 20 DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · Olv. 1 - PORTAFOGLIO

N. 98.

Media del cambi e delle rendite

del 7 maggio 1931 - Anno IX

Francia . . . . .. - 74.65 Oro. . . , , . . .
868.54

Svizzera. . . . • . 368.01 Belgrado. . , , , .
33.62

Londra , a a . . . 02.917 Budapest (Pengo) . .
3.33

Olanda . . . . . -
7.077 Albania (Franco oro). 368.15

Norvegia. . . . . .
5.112

Spagna . . . . . , 199.2.
Russia (Cervonetz) , -

Belgio, , . . . . . 2.059
Svezia.

. . . , , 5.122
Berlino (Marco oro) . 4.551

Polonia (Sloty) . . . 214 -
Vienna (Schillinge) . 2.688

Danimarca. . , , . 5.112
Praga. . . . . . . 56.60

.Romania. , , . .
11.38 Rendita 3,50 % . . , 71.85

Oro 13.415 Rendita 3,50 % (1902). 68 -
'l e50 Argentino Carta 5.885 Rendita 3 % lordo. 43.675

New York . .
. . .

19.10 Consolidato 5 %. . 83.40

Dollaro Canadese
. .

19.08 Obblig. Venezie 3,50 % 80.10

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Tramutamento di titoli.

(la ptibblicazione). Avviso n. 133.

E stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del cer-
tificato di rendita consolidato 5 per cento, n. 149366, di L. 200, inte-
stato a De Gastiari Pierina fu Giovanni, moglie di Ratnellini Tsuigi
di Angelo domiciliata a Milano.

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio dei compar-
timenti semestrali (32 eO pagina del certitlcato stesso), si diffidas

chiunque possa aversi interesse che trascorsi sei mesi dalla data
della prima pubblicazione del presento avviso nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, senza che siano stato notificate opposizioni, si procederà
alla chiesta operázione ai sensi dell'art. 169 del vigente regolamento
sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, 30. aprile 1931 - Anno IX

Il direttore generale: CIAnnoccA.

(3127)

Ruoli di anzianità.

Giusta l'art. 9 del it. decreto 30 dicembre 19 3, n. 2960, sullo stato
giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato,
sono stati pubblicati i ruoli di anzianità del personale delle Ammi-
nistrazioni provinciali delle dogane e imposte indirette, secondo la
situazione al 1 gennaio 1931.

Gli eventuali reclami per rettifica della posizione di anzianità
dovranno essero presentati nel termine di 60 giorni dalla data di
pubblica2ione del presente avviso.

(3129)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENF.RALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Tramutamento di certiûcato di rendita consolidato 5 per cento.

(3* pubblica:tone). Avviso n. 74,

E' stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del cer-
titicato del consolidato 5 per cento n. 217850 per la rendita annua di
L. 50, intestato a Gnavi Rosina fu Giuseppe, minore sotto la patria
potestà della madré Gnavi Margherita fu hiichele vedova Gnavi,
domicillata a Caluso (Torino).

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di compar-
timenti semestrali (3a e 4. pagina del certificato stesso) si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si prov-
vederà alla chiesta operazione a sensi dell'art. 169 del vigente re-
golamento sul debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio
1911, n. 298.

Roma, addi 31 dicembre 1930 . Anno IX.

p. Il direttore generale: BRUNI.
(20)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di bon10ca integrale di Ilio 31aggio
e della Ventosa in provincia di Bologna.

Con decreto Reale del 2 marzo 1931, registrato alla Corte dei
conti il 18 aprile 1931, registro n. 12, foglio n. 268, è stato costituito
il Consorzio di bonifica integrale di Rio Maggio o della Ventosa, in
comune di Monzuno (Bologna) ed à stata nominata la Deputazione,
provvisoria dell'Ente.

(3123)

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica integrale
di Ilio Maggio e della Ventosa in provincia di Bologna.

n Ministro per l'agricoltura e le foreste con decreto n. 1512
del 2 maggio 1931-IX, ha approvato, con alcune modifiche, lo sta.
tuto del Consorzio di bonifica integrale di Rio Maggio e della Ven-
tosa in comune di Monzuno (Bologna), deligerato dall'assemblea
generale dei consorziati in data 13 aprile 1930.

(3124)

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica integrafo
di Cazzola in provincia di Parma.

11 Ministro per l'agricoltura e le foreste con decreto n. 1369 del
2 maggio 1931-IX, ha approvato lo statuto del Consorzio di bonifica
integrale di Cazzola in comune di Traversetolo (Parma) deliberato
dall'assemblea generale consorziale in dga 12 aprile 1931.

(3125)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

23° Elenco dei decreti.Ministeriali di concessioni minerarie
emanati in virtù del R. decreto 29 luglio 1927, n. 1443.

Decreto Ministeriale 29 ottobre 1930-IX, registrato alla Corte del
conti 11 24 noveinbre 1930, registro n. 2 Corporazioni, foglio 175, ed
all'ufficio Atti pubblici di Roma il 28 marzo 1931, n. 5508, lib. 1,
vol. 12, col quale la investitura della miniera di scisti bituminosi
dend1111nata « Risorta », sita in comune d i Monteviale (Vicenza),
à corifermata in perpetuo ed è trasformata in concessione a favore
del cav. Sebastiano Tomba, domicÏIiato a Vicenza. Estensione et-.
tari 22.36.30.

Decreto Ministeriale 6 dicembre 1930-IX, registrato alla Corte dei
coñti äddi 17 gennaio 1931, registro n. 2 Corporazioni, foglio 338, ed
all'ufficiq Att,i publ)1ici di:Roma il 28 marzo 1931, n. 5506, lib. 1,
Vol. 12, tôt quale alla Società anonima l'ooperat_iva Pro Montegri-
mano, con sede a Montegrimano, à concessa in perpetuo la facoltà
di utilizzare le acque minerali delle sorgenti site in località « Bagni
di Meleto » comune di Montegrimano, provincia di Pesaro. Esten-
sione r ettari 4.80.70.

Decreto Ministeriale 2 gennaio 1931-IX, registrato alla Corte dei
conti addì 21 febbraio 1931-IX, registro n. 3 Corporazioni, foglio lö,
ed all'ufficio Atti pubblici di Roma 11 15 aprile 1931, n. 5927, lib. 1,
vol. 12, col quale ai condomini rappresentati dal sig. Roggero Ernesto
fu;Innocenzo, domiciliato a Ozzano Monferratg, è concessa in per-
petuo la facoltà di .coltivare i giacimenti di morna da cemento siti
in località Passerona-Cascinotto, comune di Casale Monferrato, pro-
Vincisa idi Alessandria. Estensione ettari 1.387.

Deereto Ministeriale 2 gennaio 1931-IX, registrato alla Corte dei
conti addi 24 febbraio 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 17, ed
all'ttificio Atti pubblici di Roma 11 15 aprile 1931, n. 5926, lib. I,
Vol. 12, col quale al sig. Carlo Maffei, domiciliato a Darzo, frazione
del comune di Storo, ë concessa in perpetuo la facoltà di coltivare
i giäcimenti di baritina siti in località « Dospre », comune di Storo,
provincia di Trento. Estensione ettari 4.38.98.

Decreto Ministeriale 10 gennaio 1931-IX, registrato alla Corte dei
conti addì 26 febbraio 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio n. 21,
ed all'ufficio Atti pubblici di Roma il 15 aprile 1931, n. 5928, lib. I,
vol. 12, col quale alla Società anonima Cave e Miniere con sede in
Roma, è concessa in perpetuo la facoltà di coltivare la miniera di
piombo, zinco, rame, ferro o stagno denominata « Lanzi e Tempe-
rino », sita in comune di Campiglia Marittima, provincia di Livorno.
Estensione settati:427.26

Decreto Ministeriale=31 gennaio 1931-IX, registrato alla corte dei
conti il 27 febbraio 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 24, ed
all'ufficio Atti pubblici di Roma il 28 marzo 1931, n. 5515, lib. I,
vo,1...12, col quale la concessione mineraria denominata « Campo
Òrufda Su Isteri », è confermata in perpetuo alla Società anonima
Campo Oridda, in territorio di Domusnovas (Cagliari), è estesa
anche ai minerali di piombo e di rame.

Decreto Ministeriale 10 febbraio 1931-IX, registrato alla Corte dei

conti addi 6 marzo 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 39, ed
all'ufficio Atti, pubblici di Roma il 23 aprile 1931, n. 6050, lib. I,
vol. 12, col quale al sig. Alfredo Ferrari fu Roberto, domiciliato a

'1'rento, è concessa in perpetuo la facoltà di coltivare la sorgente
denominata « Fonte Nuova e La Rotonda », sita in territorio . del
comune di Rabbi, provincia di Trento. Estensione ettari 1 ed are 16.

Decreto Ministeriale 18 febbraio 1931-IX, registrato alla Corte dei

cðhtí·ëddì 4 mat·zò 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio n. 34, ed
all'ufficio >Atti pubblici di Roma il 23 aprile 1931, n. 6045, lib. I,
vol. 12, col quale ai condomini della miniera di amianto denomi-
nata « Franscia », sita nel comune di Lanzada, provincia di Sondrio,
rappresentati dal sig. Fornonzini Florindo, domiciliato nello stesso
comune di Lanzadá, à concessa in perpetuo la facoltà di coltivare

la ininiera suddetta, Estensione ettari 0.49.30.

Decreto Ministeriale 27 febbraio 1931-IX, registrato alla Corte dei
conti addi 30 marzo 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio n. 71,
ed all'uffielo Atti pubblici di Roma il 23 aprile 1931, n. 6046, lib. I,
vol. 12, col quale al sig. Giuseppe Cignozzi Bellini, .domiciliato a

Chianciano, e concessa in,perpetuo la facoltà di coltivare le sor-

genti di acqua minerale site in località « S.- Elena », comune di
Chianciano, provincia di Siena. Estensione ettari 7.88.

Decreto Ministeriale 10 marzo 1931-IX, registrato alla Corte dei
conti addi 23 marzo 1931, registro .n. 3 Corporazioni, foglio n. 55,
ed all'ufficio Atti pubblici di Roma il 15 aprile 1931, n. 5929, lib. I,
vol. 12, col quale al sig. Raniero Conti, domiciliato a Castrocaro,
ë concessa in perpetuo, nella sua qualità di rappresentante unico
dei condomini, la facoltà di utilizzare le sorgenti minerali scatu-
rienti in località « I Cozzi e la Bolga » in comune di Castrocaro e
Terra del Sole, provincia di Forlì. Estensione ettari 118.00.26.

Decreto Ministeriale 10 marzo 1931-lX, registrato alla Corte dei
conti addi 26 marzo 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio n. 63,
ed all'ufficio Atti pubblici di Roma il 23 aprile 1931, n. 6047, lib. I,
vol. 12, col quale alla Società Italcementi Fabbriche Riunite Ce-
mento Anonima, con sede in Bergamo, è concessa in perpetuo la
facoltà di coltivare i giacimenti di marna da cemento siti in loca-
lità « Castelvecchio » comune di Incisa Valdarno, provincia di Fi-
renze. Estensione ettari 22.05.

Decreto Ministeriale 10 marzo 1931-lX, registrato alla Corte del
conti addi 28 marzo 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio n. 67,
ed all'ufficio Atti pubblici di Roma il 23 aprile 1931, n. 6049, lib. I,
vol. 12, col quale ai signori Marchino Ottavio fu. Luigi e Roggero
Beniamino fu Pietro, rappresentati dal .primoi domicûlato a Casale
Monferrato (Alessandria), è concessa in Iierliéttio la facoltà di col-
tivare i giacimenti di marna da cemento siti in località « Pora »,
comune di Ozzano Monferrato, provincia di Alessandria. Estensione
ettari 0.84.70.

Decreto Ministeriale 10 marzo 1931-IX, registrato alla Corte dei
conti addi 28 marzo 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio n. 68,
ed all'ufficio Atti pubblici di Roma il 23 aprile 1931, n. 6048, lib. I,
vol. 12, col quale alla Società Anonima Cementifera di Begliano, con
sede a Firenze e domicilio elettivo presso 11 proprio stabilimento in
Begliano, è concessa per la durata di anni 30 la facoltà di coltivare
i giacimenti di marna da cemento siti in località « Begliano », co-
mune di Castelfocognano, provincia di Arezzo. Estensione ettari 32.36.

CONCESSIONI NON CONFERMATE.

Decreto Ministeriale 13 marzo 1931-lX, registrato alla Corte dei
conti il 14 aprile 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio 108, col
quale la concessione della miniera di ferro denominata « Monte
Penna » sita in comune di Gualdo Tadino (Perugia), pervenuta per
successivi trapassi al conte Pietro Chiassi, domiciliato in Roma,
non è confermata e quindi l'area della concessione stessa è dichia-
rata libera e disponibile a tutti gli effetti di legge.

Decreto Ministeriale 16 marzo 1931-lX, registrato alla Corte dei
conti addi 28 marzo stesso mese, registro n. 3 Corporazioni, foglio
n. 70, col quale la concessione della miniera di ferro, piombo, zinco,
rame e pirite di ferro anche cuprifera, denominata « Roccaccia »,
sita in comune di Allumiere (Roma), accordata in perpetuo origi-
nariamente al sig. conte Chiassi Pietro e agli eredi del fu avv. Guido
Praga e pervenuta alla Società « Ilva » Alti forni e Acciaierie
d'Italia, anonima con sede a Genova, per successivi trapassi, non è
conferniata. -

Decreto Ministeriale 16 marzo 1931-IX, registratp alla Corte dei
conti addi 28 marzo 1931, registro n. 3 Corporazioni, foglio n. 69,
col quale la concessione della miniera di ferro, piombo, zinco, rame
e pirite di ferro anche cuprifera, denominata « Poggio della Stella »,
sita nei comuni di Allumiere e Tolfa (Roma), accordata in perpetuo
originariamente al sig. conte Chiassi Pietro e pervenuta in seguito
alla Società « Ilva » Alti forni e Accialerie d'Italia, anoniina con
sede a Genova, per successivi trapassi, non è confermata.
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